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DANILO MAINARDI 
 

L’ intelligenza degli animali 
(Cairo editore, 2009) 

Il libro contiene 48 animali disegnati dall’Autore 
 
 

Un viaggio tra le risposte scientifiche, ma anche sulle ricerche ancora in atto, 
 su cosa sia l’intelligenza, di cosa si “accenda” nel cervello animale 

 in interazione con i sensi e con il mondo. 
 
Qual è l’animale più intelligente al mondo? Danilo Mainardi rilegge il misterioso 
libro della vita e, col conforto di tante storie naturali, ci porta nell’universo 
complesso dell’intelligenza animale. Ma lo fa con un’avvertenza: siamo proprio 
sicuri che un animale per essere intelligente debba acquisire le stesse facoltà 
dell’uomo? È possibile che per dimostrare di essere intelligenti gli animali 
debbano per forza snaturarsi? Il noto etologo ci invita a osservare gli animali – 
tutti gli animali – con la mente sgombra da pregiudizi, e dalla smania di letture 
simboliche o antropomorfizzanti, tenendo presente che la straordinaria varietà di 
forme e comportamenti presenti in zoologia è l’espressione delle tante sapienze di 
cui la vita è pervasa. Non è possibile, pertanto, costruire una gerarchia delle 
intelligenze, ma solo prendere atto, con ammirazione, della loro pluralità. Quindi 
sono intelligenti non solo le specie più evolute oppure quelle più sociali. 
Comportamenti intelligenti sono tipici anche delle specie più semplici che, 
attingendo alla saggezza dell’istinto collaudata da ere di selezione naturale, 
riescono a rispondere in modo raffinato ai problemi della propria sopravvivenza. 
Come, per esempio, la femmina della rana australiana Rheobatracus silus che, 
quando è il momento della riproduzione, istintivamente smette di nutrirsi per 
consentire allo stomaco di ospitare i girini e proteggerli.  
 

“Istinto di specie e saggezza individuale; persino i parassiti hanno i loro piccoli trucchi 
per sopravvivere. Se si pensa a quello che può imparare un criceto non ci si stupisce di 
scoprire che anche un protozoo – modestissimo animale unicellulare – è in grado di 
rispondere in maniera personale a uno stimolo nuovo” (Christian Fascella, La Stampa, 
16/05/2009) 
 

Danilo Mainardi, etologo, ecologo e divulgatore scientifico è professore di 
Ecologia comportamentale all'Univeristà Ca' Foscari di Venezia. E' presidente 
onorario della LIPU (Lega italiana protezione uccelli) membro di accademie e 
società tra cui l'Accademia Nazionale delle Scienze (dei Quaranta), l'International 
Ethological Society di cui è stato il presidente. E' abituale ospite di Piero Angela a 
"Superquark", trasmissione televisiva della Rai. Collabora con alcuni dei più 
importanti quotidiani italiani. Per Cairo Editore ha pubblicato "Nella mente degli 
animali", giunto alla quarta edizione; e "La bella zoologia" e il romanzo 
“L’acchiappa colombi”.      
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